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Con la nuovo suddivisione territoriale 

Fa capo ai quartieri 
la nuova « mappa » 
dei centri sociali 

Un criterio preciso e più comodo per i cittadini in 
attesa dell'istituzione dei consorzi socio-sanitari 

Dopo i consigli di quartiere 
e i consorzi socio-sanitari an
che i centri sociali definisco
no una nuova zonizzazione. 
La necessità di adeguare le 
loro competenze territoriali 
alle strutture già esistenti è 
stata esaminata dall'assesso
rato all'assistenza che ha va
rato la nuova suddivisione. 
Entrerà in vigore in occasio
ne dell'organizzazione dei 
.soggiorni estivi per anziani e 
minori e si configura così: 
Quartiere 1 (a monte di via 
Cavour - via Martelli): Cen
tro sociale di via Buonarroti: 
quartiere 1 (a valle di via 
Cavour • via Martelli): CS 
Canto dei Nelli: quartiere 2: 
CS piazza Klia dalla Costa: 
quartiere 3: CS piazza Tor
quato Tasso: quartieri 4 e 5: 
CS via Torcicoda: quartieri G 
e 7: CS via Carissimi; quar
tiere 8: CS S. .Iacopino -
Borgo Albizi: quartieri 9 e 
10: C via Fabbroni: quartie
ri 11 e 13: CS via degli Arti
sti; quartieri 12 e 14: CS via 
S orinino. 

La nuova zonizzazione ver
rà attuata gradualmente per 
quanto riguarda i casi da 
tempo in assistenza sulla ba
se delle vecchie competenze 
territoriali. 

Le motivazioni e le conse
guenze del provvedimento 
sono state esposte dall'asses

sore all'assistenza in una ri
sposta scritta all'interroga
zione su questo tema presen
tata dal consigliere democri
stiano Chiaroni. In primo 
luogo lo scopo del nuovo as
setto territoriale delle com
petenze risponde alla necessi
tà di dare ai cittadini un cri
terio preciso di riferimento 
per individuare il centro so
ciale a cui rivolgersi per le 
varie necessità di tipo so
cio-assistenziale. Questo in 
attesa che il definitivo asset
to istituzionale e statutario 
dei consorzi sociosanitari in 
corso di costituzione deter
mini anche la riorganizzazio
ne degli stessi centri sociali. 

Le variazioni di confine 
porteranno di conseguenza 
modifiche di utenza, anche se 
ncn in misura rilevante. Di 
questo ultimo problema è 
particolarmente interessato il 
centro sociale di S. «Iacopino: 
molte delle persone che at
tualmente vi fanno riferimen
to dovranno fare capo al 
centro di Novoli. Infatti il 
territorio compreso tra via 
Gordigiani e la ferrovia fa 
parte del quartiere 7 ed è 
stato scorporato quindi dal 
centro sociale di S. .Iacopino. 
che opera nel territorio del 
consiglio di quartiere numero 
otto. 

Un contributo al dibattito sulla conferenza cittadina del PCI 

Strade chiuse a San Niccolò 
Per i festeggiamenti organizzati nel rione di 

S. Nicolò gli automobilisti dovranno sottostare 
a qualche sacrificio. Le manifestazioni previ
ste dal comitato organizzatore e dal consiglio 
di quartiere imporranno infatti la chiusura al 
traffico di alcune strade e l'istituzione tempo
ranea di divieti di sosta. Un carro attrezzi 
provvederci a far « sloggiare » i veicoli che in
tralceranno le manifestazioni. Via S. Niccolò. 
via S. Miniato, via Lupi, via Giardino Serri-
stori. via dell'Olmo, via dei Renai (nel tratto 
compreso tra via Giardino Serristori e la car
reggiata di piazza Demidoff. lato ponte alle 
Grazie, che collega il lungarno Serristori con 
via Renai) e piazza Demidoff (carreggiata la
to ponte S. Nicolò) resteranno completamente 

chiuse il 9. 1G. 23. 25 aprile, dalle ore lì) alle 
24 nei giorni 15. 22, 24 e 29. e infine dalle ore 
12 alle 24 1*8 aprile. 

Negli stessi giorni verrà istituito il divieto 
di sosta permanente e verrà invertito il senso 
unico attualmente in vigore nella carreggiata 
di piazza Demidoff. lato ponte tflle Grazie, che 
collega lungarno Serristori con via dei Renai. 

Gli autobus dell'ATAF transiteranno nelhi 
corsia di lungarno Serristori. nel tratto prospi
ciente al giardino di pia/za Demidoff. 

Domenica prossima infine, in concomitanza 
con la gara ciclistica, dalle 7 alle 12 saranno 
chiuse al traffico anche via dei Bastioni, via 
S. V. Monachi, via delle Fornaci, piazza Poggi. 
e le corsie lato abitati dei lungarni Serr.stori 
e Celimi. 

Mentre la situazione sta peggiorando 

Nessun orientamento 
preciso per il futuro 

della Billi-Matec 
A pochi giorni dalla data di scadenza del comitato 
di liquidazione e x - E G A M , solo silenzi ed incertezze 
Incontro alla regione per lo stabilimento fiorentino 

Per il ferimento dell'agente 

Drammatico equivoco all'origine 
della sparatoria di via Cavour 

I poliziotti avrebbero scambiato i militari per ladri e viceversa - Nessu
na accusa nei confronti dei fermati • Ritrovate due bombe in uno scarico 

Si sta facendo sempre più 
drammatica la situazione al
la Billi-Matec di Scandicri. 
Tutto ciò avviene a pochi 
giorni dalla data di scaden
za delle attività del Comita
to di liquidazione per il grup
po ex EGAM. 

I vari scambi di responsa
bilità tra ente e governo, ira 
i vari ministeri competenti 
dimostrano — secondo i la
voratori — il permanere di 
una crisi di carattere poli
tico gestionale all'interno 
delle Partecipazioni statali 
stesse. In particolare i di
pendenti della Billi-Matec. in 
una propria nota, hanno in
vitato il Governo a non ri
manere su « posizioni di dub
bio o su strani silenzi » cne 
finiscono col riproporre l i 
vecchia logica clientelare del
le Partecipazioni statali. I la
voratori dello stabilimento 
fiorentino rivendicano lo 
scioglimento di questi nodi 
di fondo e un chiarimento in 
quale deve essere il ruolo 
dell'intervento pubblico in 
economia, cercando di avvia
re una politica complessiva 
delle Partecipazioni statali in 
grado di dare un contributo 
sicuro alla ripresa economica 
e produttiva del Paese. 

Solo su queste basi — a 
giudizio del Consiglio di fab
brica — può nascere il risa
namento anche della Billi-
Matec. 

Intanto Ieri si è svolto un 

incontro tra l'assessore ade 
attività produttive Mario 
Leone e una delegazione del 
Consiglio di fabbrica deila 
Billi-Matec in merito alle 
tortuose vicissitudini di scio
glimento e liquidazione del-
l'EGAM. 

I rappresentanti dei lavo
ratori hanno illustrato la dif
ficile situazione della Billi-
Matec che. in mancanza di 
precise indicazioni politiche, 
sta facendosi sempre più pe
sante. In particolare è stat* 
sottolineata la mancanza di 
una incidente e risolutiva po
litica nel settore del mecca
no-tessile. aggravata dal non 
realizzarsi di quelle indica
zioni precise che dovrebbero 
venire da organismi gover
nativi. Una situazione, in so
stanza, che non permette di 
acquisire precisi orientamen
ti di carattere tecnico e or
ganizzativo e che impedisce. 
cosi, le scelte necessarie ad 
una ripresa produttiva. 

Tutto questo è aggravato 
dal fatto che la data del 
prossimo 7 aprile corrispon
de al limite massimo conces
so — e previsto — per lo 
espletamento delle procedu
re di liquidazione dell'ex-
EGAM: procedure che, chia
ramente. non sono andate 
In porto. 

Per tale ritardo c'è il pe
ricolo che da parte governa
tiva si proceda ad un ult2-
riore rinvio 

Perquisizioni in città 
con un mandato generico 

Nell'ambito della lotta al 
terrorismo carabinieri e agen
ti di Pa Hanno effettuato 
a Firenze una serie di per
quisizioni. Sembra che negli 
ultimi giorni siano state una 
decina, ma non vengono for
nite indicazioni più precise. 
La necessità di stroncare al
le radici il terrorismo, di 
colpire i nemici della demo
crazia e dei lavoratori richie
de l'utilizzazione di tutti i 
mezzi resi disponibili dalla 
legge. In questa difficilissima 
situazione magistratura e for
ze dell'ordine devono produr
re il massimo sforzo per in
dividuare i terroristi che con 
le loro azioni criminali ten
tano di gettare il Paese nel 
caos e chiunque tenga colle
gamenti o abbia connivenze 
con loro. Ma proprio questa 
esigenza non consente sem
plificazioni o genericità, sot
tolinea la necessità che le 
forze dell'ordine e la magi
stratura agiscano nel massi
mo rigore e nel rispetto as
soluto della legge. 

Lascia perplessi, proprio 
per queste ragioni, la gene
ricità delle motivazioni ad

dotta nel mandato di perqui
sizione firmato dal sostituto 
procuratore Izzo. 

Nel mandato, infatti, si 
motiva l'intervento della po
lizia nei confronti dei per
quisiti perché « appartenenti 
qd organizzazioni o movi
menti non rappresentati in 
Parlamento, notoriamente vi
cini ai movimenti eversivi 
responsabili di gravi fatti di 
violenza... ». Nel mandato non 
c'è nessun riferimento ad ini 
preciso articolo di legge, man
ca cioè l'indicazione del rea
to per cui si sospetta il per
quisito. In sostanza quindi 
non siamo di fronte all'appli
cazione rigorosa del decreto 
legge recentemente emanato 
dal governo sul auale hanno 
concordato le forze politiche 
democratiche. 

Le motivazioni addotte dal 
magistrato, per la loro ge
nericità, rischiano anche di 
rendere difficile quel clima 
di collaborazione tra forze 
dell'ordine e cittadini che ha 
rappresentato e rappresenta 
la migliore garanzia per una 
efficace lotta al terrorismo e 
ai nemici della democrazia. 

II crollo ha interessato dieci metri di strada 

Frana il Lungarno nel centro di Limite 
L'erosione dell'acqua, dovuta forse all'abbassamento del letto, ha provocato un aumento nella ve
locità di scorrimento del fiume - L'ultima opera in muratura risale ai tempi del Granducato di Toscana 

Circa dieci metri del lun
garno Trento e Trieste sono 
franati nel centro dell'abitato 
di Limite sull'Arno. Il movi
mento ha interessato una 
piazza, la locale stazione dei 
carabinieri, un laboratorio ar
tigiano e quattro abitazioni. 
tutte facenti parte del centro 
storico. Il Lungarno è stato 
immediatamente chiuso al 
traffico da parte delle autori
tà comunali, che hanno prov
veduto anche a transennare 
le immediate vicinanze del 
tratto franato. Molto proba
bilmente il fenomeno è dolu
to allo spostamento \crticale 
del manto stradale, a causa 
della erosione operata dalle 
acque infiltrate per l'abbas
samento del letto del fiume 
Arno. Infatti, come ci hanno 
detto il sindaco Pucci ed il 
presidente della commissione 

Il 4 aprile è mancato ai 
suoi cari 

GINO CIATTI 
Ne danno l'annuncio ai 

compagni la moglie, i figli e 
parenti. 

Il funerale stamani al!e ore 
| t nella Chiesa del SS. Cro 
cifisso a Monticelli. 

Firenze. 6 apri.e 1978 

urbanistica del comune. Car-
mignani. nel corso dogli ul
timi 15-29 anni, da quando 
sono iniziate le escavazioni 
di materiale per l'edilizia con 
le draght. il letto dell'Arno 
ha subito un abbassamento 
costante nel territorio del co
mune di Limite. L'abbassta-
mento ha provocato un au
mento della velocità di scor
rimento dell'acqua, che ha 
finito per portare alla comple
ta asportazione del materiale 
sedimentario, che ha causato 
l'abbassamento dei letto di 
circa 4 metri, con uno «.vuo 
tamento d'acqua del banco 
di argilla su cui sorge tutto 
l'abitato di Limite. Por la 
mancanza d'acqua lo stato ar
gilloso si è contratto ed è di
venuto permeabile, producen
do notevoli fenomeni di as
sestamento. di cui l'ultima 
frana non è che un episodio. 

Infatti, in mancanza di ade
guate opere di regimazione 
delle acque, non si può nep
pure escludere che anche la 
collina che si trova tra l'abi
tato ed il fiume si possa met
tere in movimento, causando 
gravi dami alla stabilità di 
tutto il paese. Per questo 1" 
amministrazione comunale ha 
già più volte presentato al 
genio civile per il finanzia
mento «l'ultima \olta del 71) 

un progetto per la costruzio
ne di una briglia, cioè uno 
sbarramento di circa 3 me
tri. per far rialzare il letto 
del fiume e per far nuova
mente affluire acqua allo 
.strato argilloso, rendendolo m 
tal modo nuovamente stabile. 
A tutt'oggi non si sono avute 
risposte soddisfacenti perché 
la sponda destra dell'Arno nel 
territorio di Limite, in quanto 
più alta di circa 2 metri del
la sponda opposta, non è clas
sificata dal Genio civile. Gli 
interventi dovrebbero perciò 
essere eseguiti dal comune e 
dai cittadini interessiti, come 
le esigue po«sib:I.tà d: attua 
zione che s: possono bene im
maginare 

L'ultima opera in muratura 
risale, ci ha detto il sindaco. 
addirittura all'epoca del gran
ducato di Toscana, se si e-
scludono i ripristini delle stra
de crollate per le frane av
venute negli anni '60. che in
teressarono il viale Motagni. 
strada provinciale che per
mette di accedere al paese, 
ed ancora il Lungarno Tren
to e Trieste. Si pone quindi 
con urgenza, ha concluso Puc
ci. la necessità dì intervenire 
in accordo con il progetto 
pilota elaborato dalla regione 

b.b. 

Condannato 
per furto 
Franco 

Iannotta 
Franco Iannotta. 23 anni il 

cu: nome è stato collegato al 
tentativo di evasione che por
tò alla morte di Fausto Dio-
n:si e stato condannato ad 
un mese di reclusione e 40 
mila lire di mujta per furto. 
L'11 febbraio l9io lo Iannotta 
fu sorpreso a rubare alcuni 
attrezzi da due auto pasteg
giate in un garage di via Fra" 
Bartolomeo 20. Egli si è giu
stificato asserendo che in 
quel momento, essendo lati
tante. cercava di sopravvive
re, II pubblico ministero a-
veva chiesto la condanna a 3 
mesi di reclusione ed alla 
multa di 50 mila lire, 

Nel corso dell'udienza lo 
Iannotta ha dichiarato « io 
quale detenuto coinvolto nel 
tentativo di evasione che por
tò alla morte dell'agente 
Fausto Dionisi mi sono tro
vato affibbiata la qualifica di 
nappista. estremista, brigati
sta. senza che in realtà io 
abbia militato in organizza
zione del genere, ero infatti 
detenuto per reati comuni. 

All'origine dell'episodio di 
via Cavour nel corso del qua
le l'agente Giorgio Tommasi 
si è ferito con un colpo esplo
do dalla sua pistola c'è un 
equivoco: i poliziotti hanno 
Mi-ambiato per rapinatori cin
que giovani militari in bor
ghese e questi ultimi hanno 
preso per banditi gli agenti. 

Knino circa le Hi. quando 
\ia radio dalla centrale sono 
state avvertite le pattuglie 
che si trovavano in servizio 
in città di una rapina avve
nuta in una gioielleria di piaz
za del Duomo. Quasi all'al
tezza del cinema Modernissi
mo. da una « 128 bianca » se
guita da una campagnola del
la polizia, sono balzati tre a-
genti della DIGOS (ex ufficio 
politico). Impugnavano le ar
mi. Correvano in direzione del 
cinema. Alla vî -ta degli uomi
ni armati, alcuni dei militari 
hanno cercato scampo rifu
giandosi in un portone. An
gelo Girelli che faceva parte 
del gruppetto, è rimasto un 
attimo indeciso e credendo di 
trovarsi di fronte a dei ban
diti ha cercato di allontanar
si il più possibile. II suo ge
sto è stato scambiato per una 
fuga. 

I tre poliziotti si sono lan
ciati al MIO inseguimento con
clusosi in un portone di uno 
stabile dove il militare ave\a 
cercato rifugio. Improvvida 
-mente si è sentito afferrare 
e colpire alla testa (ha ripor
tato infatti una ferita lacero 
contusa). 

Caduto a terra ha sentito 
un colpo di pistola: quando 
sono accorsi i suoi amici han
no visto oltre al Girelli ste^o 
per terra anche un altro gio
vane. l'agente Tommasi. che 
si era ferito con un colpo 
partita dalla sua pistola. 

Solo all'ospedale dove veni
vano trasportati sia il Tom
masi cor. una ferita alla gam
ba con frattura del femore 
e il Girelli, l'equivoco è stato 
chiarito. Che fra i due non vi 
era stata nessuna colluttazio
ne veniva confermato dal fat
to che il militare non è stato 
acculato di resistenza. Un e-
quivoco che avrebbe potuto 
avere anche ben più tragiche 
conseguenze, un espisodio che 
deve fare riflettere sull'oppor
tunità d: agire con estrema 
cautela quando le segna'a/.o-
ni sono imprende o false co
me quella pervenuta l'altra 
sera alla centrale della que 
s ura. 

» » » 
La scorda notte alcuni agen

ti dell'ufficio di notturna del
la Questura sono dovuti in
tervenire in via Campani do
ve erano state trovate due 
bombe a mano. Si trattava di 
una « SRC.M > e di un ordi
gno di marca tedesca. La sco
perta è stata fatta da Roma
no Lori passando nei pressi 
di uno scarico di rifiuti. I 
due ordigni sono stati recu
perati dagli agenti e conse
gnati alla direzione di arti
glieria. 

! i 

Nel dibattito aperto sulla 
conferenza cittadina — che 
ti svolgerà dal 13 al 16 apri
le prossimo — interviene og
gi Carlo Melani, della se
greteria della federazione 

1) Nel documento prepa
ratorio per la Conferenza 
cittadina del PCI si richia
ma spesso, e giustamente, 
un tema di grande rilievo 
su cui da anni si concen
tra la riflessione e l'iniziati
va del movimento operaio 
e democratico fiorentino: lo 

' sviluppo di Firenze in un 
modo qualitativamente mio 
vo non può che esprimersi 
m una dimensione che tra
valica le « mura » munici
pali e si proietta nel ter-
titorio che più immediata-
mente circonda la città. 

Nei due anni circa che ci 
separano dalla conquista del 
Comune di Firenze da pur-
(e della sinistra non sono 
mancati atti che esprimo 
no in concreto questa linea 
(Consorzio Fiorentino dei 
Trasporti, Consorzio Idrico, 
momenti di coordinamento 
nella elaborazione dei Bi
lanci comunali, tariffe dei 
servizi pubblici, problemi 
della riorganizzazione del 
personale). e tali momenti 
sono serviti, se ancora ve 
ne era bisogno, a conferma 
re la necessità di battere 
questa strada, ma al tempo 
stesso hanno denunciato li
miti per discontinuità e 
non piena efficacia nella 
programmazione e nel coor
dinamento degli interventi. 
Soprattutto c'è da chiedersi 
se queste iniziative non han
no avuto più il sapore (al di 
la degli intendimenti prò 
tondamente giusti per cui 
erano mosse), ancora una 
volta, della proiezione « au
toritaria » dei problemi del
la città sul comprensòrio 
?he non la consapevolezza 
piena di affrontare in una 
dimensione unitaria i pro
blemi di un'area omogenea. 

Occorre render chiaro che 
in tal modo si può realiz
zare una ricomposizione del 
tessuto sociale ed economi
co. essenziale per ti riequili-
brio dello sviluppo fin qui 
realizzato in questa area. 
riqualificando il terziario 
(non tutto «banale») cre
sciuto nella città in rap
porto con le realtà produt
tive del comprensori. Allo 
stesso tempo occorre coni 
vrendere che è qui che si 
può ritrovare il terreno più 
significativo per operare il 
non facile raccordo tra po
litica e amministrazione, 
tra grandi scelte generali e 
momenti di concreta produ
zione amministrativa in 
Quanto è proprio in questa 
dimensione che allo stesso 

Un «governo 
metropolitano» 
per Firenze 
e circondario 
tempo si risolvono problemi 
inderogabili per la citta e 
si stabilisce un rapporto con 
le scelte e gli interventi 
programmatori della regione 
nella prospettiva di un nuo
vo e diverso sviluppo. 

2) E' questa consapevolez
za che ci fa pensare che 
ud un'area metropolitana 
(jua'e ormai si configura 
quella di Fnenze e del suo 
comprensorio e ad un mo 
do nuovo di affrontare i 
iitoi problemi non possa che 
corrispondere un « aovprno 
metropolitano». Ciò significa 
anche soluzioni di caratte 
re istituzionale? Se siamo 
convinti che ordinamento 
dei poteri e qualità dello 
sviluppo siano strettamente 
legati, probabilmente è ne 
cessano aprire con forza un 
dibattito die vada anche 
alla individuazione di solu 
stoni istituzionali a queste 
necessita. Non mi pare che 
si possa parlare in questo 
caso di un astratto modello 
di « ingegneria istituziona-
le», ma di ttspondere alla 
esigenza reale prima ricor
data: dare a questa area 
un governo unitario che ve
da partecipi a pieno titolo 
nelle decisioni fondamenta
li tutte le comunità locali e 
le toro rappresentanze. 

Una ipotesi 
per la Toscana 
Si sta discutendo in que

sti giorni di una ipotesi per 
la Toscana di 10 50 aree 
omogenee polifunzionali che 
raggruppino più comuni e 
che riconducano a questa 
dimensione unitaria tutto 
quello che oggi esiste sotto 
forma di consorzi sovrappo-

. sti ed intersecati. E' una 
indicazione di ricerca di di
mensioni congrue mediante 
forme associative né sovraor-
dinate. né separate rispetto 
ai comuni, di cui anzi ver
rebbe in questo modo espli
citata la ((centralità» attra 
verso una possibilità convre 
ta di gestione quanto ad es
si deriva dalle nuove fun
zioni del DPR 616 in forma 
diretta o delegata dalla re
gione (cosa assai problema
tica col permanere del « pul
viscolo comunale » che ri
schia di diventare il miglio
re alleato del centralismo 
statale e regionale). In que
sto ambito si collocu la spe
cifica discussione sulle aree 
metropolitane e le forme 
istituzionali di un loro go

verno unitario. 
3) Su questo tema ha pun

tato l'attenzione lo stesso 
progetto socialista con solu
zioni che tendano a dare 
a queste aree un « Ente In
termedio di governo dell'in
tera area metropolitana » 
con « il compito di assicu
rare direttamente una par
te degli interventi e dei ser
vizi altrove assegnati alla 
competenza comunale». Ta
ti soluzioni non ci paiono 
accettabili in quanto come 
lo stesso progetto di legge 
governativo sulle autonomie 
locali (a questo proposito 
sarà interessante conoscere 
il progetto de di cui il Popo
lo ha pubblicato so'o linee 
generali), configurerebbero 
un tipo particolare di En
te Intermedio in un'area 
economicamente omogenea 
e con funzioni di gestione 
amministrativa. Ed anche il 
Convegno di Roma promos
so nel gennaio scorso dal
l'Istituto Gramsci e dal Cen
tro Studi ed Iniziative per 
la Riforma dello Stato ha 
affrontato questo tema af
fermando nella relazione di 
Modica conclusiva della 
Commissione sui problemi 
dell'Ente Intermedio che « il 
cosiddetto "governo metio 
politano" non potrà sovrap 
porsi alle autonomie comu
nali, non potrà avere con 
esse un rapporto istituzio
nale diverso da quello che 
deve instaurarsi dovunque 
tra Ente Intermedio e co
mune »: questa affermazio
ne, giusta e coerente rispet
to ad un disegno istituzio
nale che veda assegnati al
l'Ente Intermedio compiti di 
programmazione e al comu
ne, singolo o associato di 
amministrazione attiva, deve 
però trovare momenti di ap
profondimento ulteriore. 

Si può, dunque, cominciare 
a pensare per l'area metro
politana fiorentina ad un 
« comune associato » che ab
bia un rapporto uguale a 
tutte le altre aree di comu
ni con l'Ente Intermedio 
(da costruire con dimensio
ni certamente ben più am
pie di queste) e clic eserci
ti un governo unitario su 
tutto questo territorio? Cre
do di questo st tratti. Occor
re inoltre individuare le for
me organizzative di questa 
« associazione ». Non vi è 
dubbio che si debba far ri
ferimento a quanto previ
sto dal DPR 616 (secondo 
comma dell'art. 25). nonché 
all'urgenza di riformare la 
legge comunale e provincia

le ed in particolare la legi
slazione sui consorzi e le 
municipalizzate, ma nel 
frattempo si può sopperire 
esplorando compiutamente 
anche la possibilità di usa
re la forma della convenzio
ne che non crei duplicazio
ni di apparati e di organi
smi diversi e distinti da 
quelli comunali (come av
viene oggi per i consorzi). 
I punti di riferimento re
stano, comunque, quelli del
la non settorialttà e della 
non espropriazione delle as
semblee elettive. Certo, bi
sogna anche dire che que
sta «area metropolitana •> 
rispetto alle altre « aree di 
gestione tra comuni » avrà 
ca ra tteristich e pa rt icola ri, 
poiché la sua dimensione sa
rà congrua per la gestione : 
delle materie economiche ed I 
urbanistiche, ma dovrà (a J 
differenza delle altre in cui i 
materie economiche e socia
li coincideranno) individua
re al suo interno una ri
partizione in zone ottimali 
per la gestione dei servizi 
sociali. In questo ambito i 
quartieri assumerebbero ben 
altra ampiezza di poteri am
ministrativi e dovrebbero es
sere previste anche forme di 
associazione tra circoscrizio
ni stesse deVa città e co
muni limitrofi per la gestio
ne in dimensioni ottimali di 
determinati servizi sociali. 

L'impegno 
dei comunisti 

Molto positiva, a questo 
proposito, ci pare la linea 
lungo la quale si muove l'ac
cordo per la zonizzazione 
dei consorzi sociosanitari dt 
Firenze, ove la si osservi sot
to l'ottica di una possibile 
integrazione tra la città 
stessa e le realtà dei comu
ni del circondario. 

E' evidente che tutto ciò 
comporta un processo non 
breve in cui devono essete 
impegnati i comunisti fio
rentini per superare prati-
clic consolidate nel modo di 
amministrare, realtà e tra
dizioni storiche, resistenze 
municipali e, soprattutto. 
per « liberarsi » della natura 
strettamente garantista del
le norme che regolano i 
rapporti fra le autonomie 
locali e in generale tra i 
vari liveUt istituzionali idi 
fatto subalterne al centrali
smo). per tendere ad un 
modo di essere dell'insieme 
delle assemblee elettive, dal 
consiglio di quartiere al 
Parlamento, che riesce ad 
unificarsi nella continuità 
del processo decisionale. 

Carlo Melarti 

LA S C A R 
AUTOSTRADA 

vende 
con GARANZIA 
le AUTOUSATE 
ALFA ROMEO 

Via di Novoli. 22 
Tel. 430.741 

Aperti anche il sabato 
mattina. 

mofilemarciaott 

NANNINI GIULIANO 
52028 Terranso» Bracciolini (AH) 

telefono 97.20.92 
ARREDAMENTI 

PER LA VOSTRA CASA 

GARAGE SIRENA CITROEN 1948-1978 

CONCORSO A PREMI 
In occasione dei t ren tann i d i Concessionaria il 
Garage Sirena mette in palio una Citroen 2CV 
nuova di fabbrica fra tutti gli acquirenti d i auto 
nuove e d i occasione nel periodo 5 Apri le -
5 Maggio 1978. 

(D.M. 4 191369 del 3-4-78) 

scegliamo la nostra Mini 
F «fr 

ALLA NUOVA 
CONCESSIONARIA AUTONORD Via Baracca 199 /N -Te l . 43.78.186 - FIRENZE 

Tante e tante 
idee - occasione 

con Giraldi 
:>?r c^mp'eta'C ! arredamento di casa, per sistemare 
I angolo tra-iqu'i'o. la camera dei ragazzi che adesso 
sono creso jt o per aggiungerò qualcosa in soggiorno 
Adesso G ra'di ti da l'occasione di scegliere tra 
tanti mobili di f ine campionatura a prezzi di 
particolare vantaggio o di costo, in Via di Franco. 21 

Gra'd- vuol dedicarsi a progettare ambienti 
arredati con mobìli personalizzati, adeguati alla 
tua casa. 
G.raldi continua il suo mestiere di sempre: arreda 
la tua casa secondo le essenze di ogg\ senza sprechi 
di spazio e di denaro. . • • • 

gvaldi 
Livorno Piazza Grande 53 td 38391 

SELEZIONC E PROGETTAZIONE 
O ARREDAMENTO 
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